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La pulsione imprenditoriale è alla base della vita economica e con
sempre maggior frequenza assistiamo al richiamo dell’importanza
delle radici territoriali nella configurazione dell’identità strategica
dell’azienda, soprattutto quando ad essere chiamata in causa è l’at-
tività manifatturiera ed artigiana. È il caso dell’azienda lapidea, oggi
al centro di un processo di riorganizzazione produttiva finalizzato a
contrastare la concorrenza dei paesi in via di industrializzazione. Le
soluzioni organizzative scelte dalle aziende del distretto apuoversi-
liese, localizzato tra le province di Massa Carrara e Lucca, sono un
buon esempio del cambiamento in atto.

Il volume si sofferma sulle specificità dell’azienda lapidea e sulle
caratteristiche della filiera del marmo per poi passare all’analisi del-
le possibili strategie di risposta delle aziende. Le dinamiche di svi-
luppo del distretto apuoversiliese sono un buon esempio del contri-
buto strategico fornito dalle aree a forte caratterizzazione produtti-
va: ne emergono evidenze che paiono indicare un necessario con-
nubio fra combinazioni produttive ed artigianato artistico, unitamen-
te all’assunzione di detta consapevolezza da parte delle politiche
pubbliche. Il modello di sviluppo evidenzia percorsi di valorizzazione
del patrimonio intangibile che puntano su radicamento territoriale,
originalità produttiva ed artigianalità della produzione industriale. 
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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il rapporto tra territorio ed azienda lapidea è molto complesso e la sua 

dinamica è alimentata dal combinato di variegati elementi e differenti 
fattori produttivi specifici, quali la forza lavoro qualificata, il grado di 
adeguatezza delle infrastrutture per la movimentazione dei semilavorati, la 

normativo di riferimento per la protezi
sfruttamento delle risorse naturali. Negli ultimi decenni tale rapporto si è 
integrato di nuove determinanti. 

Si nota infatti una maggiore importanza delle radici territoriali nella 
ienda, soprattutto in un 

materia prima 

intangibili che in qualche modo sono legati al territorio e che insieme 
favoriscono le aziende con solido radicamento piuttosto che quelle 
caratterizzate da una mutevole localizzazione, magari definita dalla 
semplice strategia di riduzione dei costi produttivi. 

ea 
italiana alimenta la sua differenziazione strategica con i concorrenti esteri. 
La variabile strategica discriminante è rappresentata dalla capacità di 

ovvero un insieme di valori che incidono soprattutto sul patrimonio 
intangibile. 

Originalità produttiva ed autenticità strategica trovano nel prodotto 
italiano la principale determinante del vantaggio competitivo, grazie alla 
strategia di differenziazione di prodotto rispetto ai concorrenti esteri: 

conferiscono al manufatto la caratteristica della non replicabilità e della 
bellezza intrinseca, fattori difficilmente imitabili. 
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nuovo protagonista del rapporto azienda-
territorio: homo faber crea un oggetto in pietra naturale che trae la sua 
forza competitiva anche dalle caratteristiche intrinseche del territorio in cui 

mprenditore lapideo è attualmente impegnato nella 
gestione di un profondo processo di ristrutturazione e riorganizzazione 
produttiva dell azienda, e tenta di formulare strategie competitive 
finalizzate a contrastare la concorrenza proveniente dai paesi in via di 
industrializzazione. 

stria lapidea italiana è coinvolta in tale processo di 
cambiamento organizzativo, tuttavia il caso più significativo per la sua 

dal distretto lapideo Apuoversiliese, localizzato tra le province di Massa 
Carrara e Lucca, che 
rappresenta il più famoso cluster al mondo di aziende che operano nella 
filiera del marmo. 

italiana, del 
settore in cui essa opera e del distretto Apuoversiliese più in particolare, 
inteso come esempio di best-practice 
competitivi tradizionali e delle possibili strategie di risposta alla crisi delle 
aziende italiane.  

Nel volume vengono 
del distretto Apuoversiliese al fine di cogliere il contributo ed il significato 
strategico proprio delle aree a forte caratterizzazione produttiva: ne 
emergono evidenze che indicano nel connubio fra industria, artigianato 
artistico e identità territoriale un passaggio fondamentale. Fondamentale 
appare, inoltre, l
politiche pubbliche. Il modello di sviluppo attuale evidenzia percorsi di 
valorizzazione del patrimonio intangibile che puntano su radicamento 
territoriale, originalità produttiva ed autenticità strategica. 

Più in dettaglio, il volume ha la seguente configurazione. 
Nel primo capitolo lo studio si sofferma sui tratti caratterizzanti 

contesto della complessa filiera in cui opera. Una filiera che vede legate da 
stretti rapporti verticali le aziende di escavazione e quelle di lavorazione, e 
che è caratterizzata a
definiscono le diverse fasi del ciclo produttivo. In questo contesto, così 
complesso e variegato, il capitolo prende atto che le formule 
imprenditoriali dalle aziende lapidee possono essere molto differenti tra 
loro e ne descrive le principali tipicità. 
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Nel secondo capitolo si descrive il quadro competitivo in cui operano le 

delle macro-variabili nazionali e internazionali con cui può essere 
confrontato il distretto lapideo Apuoversiliese. 

ruolo della Cina, la nuova piattaforma manifatturiera mondiale, ma anche 
una certa tenuta del commercio estero della produzione italiana. 

Il capitolo terzo si sofferma sul tema delle aree a forte vocazione 
produttiva ed approfondisce il concetto di distretto industriale affrontando 
il caso di quello Apuoversiliese orto 

organizzativa dei rapporti tra imprese. Le nuove configurazioni produttive 
Apuoversiliese stanno, infatti, puntando 

ile nel patrimonio aziendale, al fine di 
superare la crisi del tradizionale modello produttivo locale che era 
determinato da un elevato peso dei fattori produttivi facilmente 

 
Il quarto capitolo la crisi economica che dal 2008 

influenza negativamente il contesto internazionale, e quello italiano in 
particolare, analizzando le performance occupazionali ed economiche 

Apuoversiliese 
imprese nel periodo 2008-2010 mostra che gli effetti della crisi economica 

considerati. 
Il quinto capitolo approfon

 variabile strategica 
forse delle aziende. 

imprese, centri di ricerca e istituzioni di governo del territorio, rappresenta 

Apuoversiliese. 
Il sesto capitolo si sofferma sulla relazione fa competitività e patrimonio 

intangibile ponendo in evidenza i possibili fattori di impulso. Anche in 
questo caso il richiamo al territorio Apuoversiliese è posto in essere con la 
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finalità di offrire una possibile lettura della dinamica di detti fattori 
intangibili. 

Nel settimo ed ultimo capitolo sono raccolti i risultati dello studio. 
  




